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Diseguaglianza 

• Cause: legge gravità globalizzazione, esercito riserva, squilibrio pot 
contrat capitale lavoro, progresso tecnologico (es. Huawei) 

 

• Effetti: è come l’effetto serra, il riscaldamento dei mari, 
l’inquinamento..incide direttamente in modo negativo su nostre vite 
producendo enormi flussi migratori e alimentando i populismi 

 

• Soluzioni: smart policies, voto portafoglio, wikieconomia 





 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Un sistema fuori equilibrio 

Comparazione dei costi del lavoro tra diverse aree concorrenti 
nell’economia globale, anno 2011 

Norvegia 64,1  Spagna  28,4 
Svizzera  60,4  Nuova Zelanda 23,4 
Danimarca 51,7  Singapore 22,6 
Svezia   49,1  Grecia  21,8 
Germania 47,4  Israele  21,4  
Australia 46,3  Corea  18,9 
Finlandia 44,1  Argentina 15,9 
Austria  43,2  Rep. Ceca 13,1 
Olanda  42,3  Portogallo 12,9 
Francia 42,1  Brasile  11,6 
ITALIA  36,2  Taiwan  9,3 
Giappone  35,7  Ungheria  9,2 
USA   35,5  Polonia   8,8 
Regno Unito 30,8  Messico 6,5 
    Filippine 2,0  
Compensation costs orari (paga + oneri nella media dei dipendenti 
della manifattura) in dollari USA (BLS, Department of Labor, USA, 

dec 19, 2012) 



 

 

 

 

 

 

 

  

 

Fuori dal campo visivo sono per ora rimaste …. 

 CINA e INDIA: due elefanti entrati nel negozio 
delle cristallerie, che ora cominciano a cadere 
 
Costi orari del lavoro rilevati dal Department of Labor US 
 
Anno    2003 ……. 2006 2007 2008 
 
CINA    0,62   0,81  1,06  1,36 
- Aree urbane   1,07  1,47  1,83  2,38 
- Aree non urbane 0,44  0,53  0,64  0,82 
% su costo USA 2,2%  2,7%  3,4% 4,2% 
 
INDIA    0,81   0,95  1,17   NA  
    

Un piccolo confronto: ITALIA 2011 = 36,2 
 

Compensation costs orari pagati nella manifattura in dollari USA 
(BLS, Department of Labor, USA, dec 19, 2012) 
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Sharing economy 

• Polverizzazione dell’impresa perché la piattaforma consente ai 
lavoratori di line di disintermediarsi dai lavoratori di staff sostituendoli 
con i servizi della piattaforma 

 

• Superamento della rigida distinzione di ruoli tra domanda ed offerta: 
nascita dei «prosumers! 
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La sharing sfrutta la rivoluzione della rete 

• Teorema Coase: impresa nasce quando costi di transazione sul mercato tra 
due agenti produttivi sono superiori ai costi di gerarchia interni ad un 
organizzazione 
 

• La rete abbatte i costi di transazione sul mercato. Chi offre lavoro invece di 
entrare in un’azienda può offrire direttamente la sua prestazione sulla 
piattaforma in rete incontrandovi la domanda 
 

• La sharing economy sfrutta le opportunità della rete per polverizzare 
l’impresa… 

• …e confondere in alcuni casi i ruoli di produttore e consumatore (facendo 
nascere i pro-sumers) 



Costi marginali a zero impossibili a meno di sfruttamento del lavoro umano (o di 
espulsione persone da mondo del lavoro) 

• The Zero Marginal Cost Society, (Rifkin) “ the emerging Internet of Things is speeding us to an era of nearly free goods and services, precipitating the 
meteoric rise of a global Collaborative Commons and the eclipse of capitalism”. 

• entrepreneurial dynamism of competitive markets that drives productivity up and marginal costs down, enabling businesses to reduce the price of 
their goods and services in order to win over consumers and market share. While economists have always welcomed a reduction in marginal cost, 
they never anticipated the possibility of a technological revolution that might bring marginal costs to near zero, making goods and services priceless, 
nearly free, and abundant, and no longer subject to market forces. 

• Now, a formidable new technology infrastructure—the Internet of things (IoT)—is emerging with the potential of pushing large segments of economic 
life to near zero marginal cost in the years ahead. Rifkin describes how the Communication Internet is converging with a nascent Energy Internet and 
Logistics Internet to create a new technology platform that connects everything and everyone. Billions of sensors are being attached to natural 
resources, production lines, the electricity grid, logistics networks, recycling flows, and implanted in homes, offices, stores, vehicles, and even human 
beings, feeding Big Data into an IoT global neural network.  

• Prosumers can connect to the network and use Big Data, analytics, and algorithms to accelerate efficiency, dramatically increase productivity, and 
lower the marginal cost of producing and sharing a wide range of products and services to near zero, just like they now do with information goods. 

• The plummeting of marginal costs is spawning a hybrid economy—part capitalist market and part Collaborative Commons—with far reaching 
implications for society, according to Rifkin. Hundreds of millions of people are already transferring parts of their economic lives to the global 
Collaborative Commons. Prosumers are plugging into the fledgling IoT and making and sharing their own information, entertainment, green energy, 
and 3D-printed products at near zero marginal cost. They are also sharing cars, homes, clothes and other items via social media sites, rentals, 
redistribution clubs, and cooperatives at low or near zero marginal cost.  

• Meanwhile, students are enrolling in free massive open online courses (MOOCs) that operate at near zero marginal cost. Social entrepreneurs are 
even bypassing the banking establishment and using crowdfunding to finance startup businesses as well as creating alternative currencies in the 
fledgling sharing economy. In this new world, social capital is as important as financial capital, access trumps ownership, sustainability supersedes 
consumerism, cooperation ousts competition, and “exchange value” in the capitalist marketplace is increasingly replaced by “sharable value” on the 
Collaborative Commons. 

• Rifkin concludes that capitalism will remain with us, albeit in an increasingly streamlined role, primarily as an aggregator of network services and 
solutions, allowing it to flourish as a powerful niche player in the coming era. We are, however, says Rifkin, entering a world beyond markets where 
we are learning how to live together in an increasingly interdependent global Collaborative Commons. 

 



Teoria Rifkin/Mason 

• La sharing economy è la fine del capitalismo 

 

• La sharing porta quasi a zero i costi marginali e quindi distrugge i profitti 
delle imprese 

 

• In ogni settore imprese sharing distruggono profitto e quindi fanno fallire 
imprese tradizionali 

 

• Errore Rifkin: costi marginali non possono scendere a zero se non si espelle 
il lavoro dagli input produttivi o se non lo si sfrutta (es. limite pc in Cina) 



Non solo prezzo….I drivers del valore e 
l’approccio Symbola 

Genuinità, 
artigianalità, 
«antiquarietà», 
sostenibilità sociale, 
sost. ambientale, 
cura delle relazioni, 
gusto del fai-da-te, 
servizio, 
soddisfazione di 
gusti sociali come 
esclusività o 
conformità a gruppi 
sociali …non siamo 
homines economici 
siamo cercatori di 
senso ! 

La composizione settoriale sarà 
rivoluzionata perché non in tutti settori è 
altrettanto facile far valere questi drivers 
di valore (cibo vs libro) 



Un possibile effetto virtuoso della riforma del 
terzo settore per creare un’economia «civile»  (in 

rosso) 
Donazioni pubbliche 
e private 
Autofin. 
Debito 
Equity con tetto alla 
distr utili 

Fonti finanziamento 
Impresa  
Sociale 
Ibrida 

      Capitale paziente 
 

 
 
Ibridazione impresa 
massimizzatrice di 
profitto  
 

Voto portafoglio 
consumi 
Voto portafoglio 
fondi etici 
Premialità CSR ai 
manager (inizia) 

Bilancio non 
economico  
(UE 2018) 



I pregiudizi del populismo 

• Effetto collo di bottiglia 

 

• Economia gioco a somma zero (torta a dimensioni fisse) 

 

• Domanda di lavoro ordinata 

 

• Capro espiatorio e soluzione facile problema (exit, muri)…non 
esistono soluzioni facili 



Il modello dell’economia 
civile 



Povertà/Disoccupazione 

Infelicità 

Crisi finanziarie 

Dissesto 
ambientale 

Homo economicus 

Massimizz. 
profitto 

Valore=PIL 



Non esiste nulla di + potente in natura della 
cooperazione 
 



L’uomo incapace di relazioni di qualità è 
socialmente dannoso 
• « Il tuo grano è maturo, oggi, il mio lo sarà domani. Sarebbe utile per 

entrambi se oggi io... lavorassi per te e tu domani dessi una mano a 
me. Ma io non provo nessun particolare sentimento di benevolenza 
nei tuoi confronti e so che neppure tu lo provi per me. Perciò io oggi 
non lavorerò per te perché non ho alcuna garanzia che domani tu 
mostrerai gratitudine nei miei confronti. Così ti lascio lavorare da solo 
oggi e tu ti comporterai allo stesso modo domani. Ma il maltempo 
sopravviene e così entrambi finiamo per perdere i nostri raccolti per 
mancanza di fiducia reciproca e di una garanzia.» (Hume Trattato sulla 
natura umana, 1740, libro III). 



Impresa 
massimizzatrice 

di profitto 

Azionisti Lavoratori 

Consumatori  

Comunità 
Locali 

Ottimo Sociale per Lavoratori, Azionisti, 
Consumatori e Comunità Locali 

Concorrenza 
(mano invisibile) 

Istituzioni benevolenti, 
perfettamente informate e 

indipendenti 
(mano pubblica) 

Il modello riduzionista 



Impresa multi-Stakeholder 

(cooperativa, etica, soc. 

resp.) 

Azionisti Lavoratori 

Consumatori  

Comunità 
Locali 

Bene Comune 

Concorrenza produce 
risultati sociali con voto p. 

Consumatori e imprese SR 
producono capitale sociale 

e migliori regole e 
istituzioni 

Reputazione agevolata da 
responsabilità sociale 

Come dovrebbe funzionare: la rivoluzione 
copernicana dell’Economia civile 

Enti intermedi, Sindacati, 

Consumattori 

Cittadini socialmente responsabili 

che votano col portafoglio 

per autointeresse lungimirante 



La Leva 



Datemi una leva e vi solleverò il mondo… 

• La leva è il «voto col portafoglio» 

 

• Contagioso 

 

• Pragmatico 

 

• Atto di autointeresse lungimirante 
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Gli ultimi dati globali Nielsen 
(28.000 interviste in 56 paesi) 

 
Ben il 46% dei consumatori globali è disposto a 
pagare di più per prodotti e servizi di aziende che 
hanno sviluppato programmi di responsabilità sociale 



Nielsen global survey on conscious consumers 



Nielsen 2014 global survey 





Siamo consapevoli del ruolo che 
abbiamo? 2 



• Le commesse 
Irlandesi… 

• Orgogliosi di 
essere da 
questo lato 
della storia 

https://www.google.it/url?q=http://moreintelligentlife.com/story/twilight-of-a-living-god&sa=U&ei=gnekUv7kLKekyQPvy4Ao&ved=0CDYQ9QEwBg&usg=AFQjCNHpbeUZiKMqXSj-MmZXLbLYrqghJg
https://www.google.it/url?q=http://www.flickr.com/photos/37928098@N05/3491828276/&sa=U&ei=P3mkUqf5HoyByQOR04H4BA&ved=0CE4Q9QEwEg&usg=AFQjCNGSPltCS74S7WgOSzAyGv_tVeIsfw


La formula della relatività del voto col portafoglio  
 



Ethical funds at 40% in Europe -  Etica 
Sgr (Italy) 
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Patrimonio Quota di mercato 

Etica Sgr € 1.333 mln 42% 

Eurizon Capital € 643 mln 20% 

Pioneer Inv. (Unicredit) € 470 mln 15% 

BNP Paribas € 431 mln 14% 

JP Morgan AM € 167 mln 5% 

Altri € 110 mln 3% 

Totale € 3.155 mln 100% 

Patrimonio gestito dei fondi etici in Italia al 31/12/2014.  
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Ci vogliono «enzimi» multistakeholder che 
aggreghino volenterosi attraverso InFormAzione e 
ComunicAzione 

Income 
Y>c 

Preference axis (other regarding preferences 
up) 

Area of the 
coalition of 
the willing 

Population area  

Other regarding, poor 

Poor, myopically self-
interested 

Well-off, myopically 
self-interested 

Income 
Y=c 

 

Income 
Y<c 



ROMA 

FERMO 
MILANO 

GENOVA 

BIELLA 

CAGLIARI 
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• 110 slotmob in tutta Italia 

 

• 120 organizzazioni aderenti 

 

• 10,000 partecipanti 
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Il tempo è superiore allo spazio 

• Assumere la tensione tra pienezza e limite, assegnando priorità al tempo 

• Dare priorità al tempo significa occuparsi di iniziare 
processi più che di possedere spazi 

•  Si tratta di privilegiare le azioni che generano nuovi 
dinamismi nella società e coinvolgono altre persone e 
gruppi che le porteranno avanti, finché fruttifichino in 
importanti avvenimenti storici. Senza ansietà, però con 
convinzioni chiare e tenaci. 

• (slot mob, voto portafoglio, riforma finanza) 



LE SOLUZIONI 



 



 





Aggiungere schema CorpAdvisor 

• Trip Advisor…effetto su turismo !!! Forma di promozione dei piccoli 
senza spese pubblicitarie (public good di riduzione asimmetrie 
informative) 

• Studio Oxford Economics il surplus di informazioni condivise spinge a 
prenotare soggiorni che altrimenti non sarebbero esistiti: 22 milioni in 
più a livello globale, di cui 600 mila solo in Italia (lo 0,7% del totale), 
per oltre 15,8 milioni di pernottamenti (il 4%). Fanno 2 miliardi e 300 
milioni di euro di indotto turistico aggiuntivo per le strutture del 
Belpaese, con 47 mila posti di lavoro creati tra diretti e indiretti. 

• Si può estendere ad altri settori ? 





La formula della relatività del voto col portafoglio  
 



Benifici CorpAdvisor 

• Riduce incertezza 

 

• Diminuisce search costs 

 

• Aumenta effetto positivo reputazionale di CSR per l’azienda 



La vecchia e la nuova politica 

•Politica vecchia: controllo e comando del territorio 
attraverso erogazione di risorse e (monopolistica) di 
beni e servizi pubblici. Attività che si compie con 
l’emanazione di un atto (es. riforma di).  

•Politica nuova: dialogo con le parti sociali per 
l’emersione di bisogni. Attività che si compie con 
l’attivazione di processi di progresso sociale. Utilizzo di 
risorse scarse per attivare responsabilità e risorse 
della comunità per erogazione beni e servizi pubblici 







Le otto vie per creare lavoro 

• Riforme finanza (lotta ad elusione biodiversità bancaria) 
• Macro (people quantitative easing. Pol. fiscale espansiva) 
• Sistema paese (tempi giustizia e banda larga in primis) 
• Imprenditoriale (puntare su drivers di senso che non dip. da costo del 

lavoro: innovaz., cultura, turismo, valore socioambientale) 
• Sindacale (secondo livello, formazione e partecipazione) 
• Pedagogica (siamo competitivi con macchine su problem solving e servizi 

alla persona. Orientare a questo la formazione) 
• Cittadini (voto col portafoglio x imprese che danno dignità al lavoro) 
• Fisco (feed in tariffs e green consumption taxes per premiare filiere 

sostenibili..devono arrivare prodotti classe «sociale» A come quelli classe 
energetica) 



Le vie d’uscita nell’appello dei 360 economisti 
(del novembre 2014) 
• Gravità crisi produce fiorire conversioni keynesiane da economia neoclassica 

«eduardiana» 

• Quantitative easing (partito da Dicembre 2014, 7 anni dopo gli USA) 

• Politica fiscale UE espansiva (mai partita…limiti leva piano Juncker) 

• Ristrutturazione del debito: progetto PADRE  

• Armonizzazione fiscale (iniziativa OCSE, CbCR, registro pubblico) 

• Rigetto del Fiscal Compact, Rispetto del 3% 

• Riforma della finanza in 4 punti 

• Riqualificazione spesa pubblica (Draghi Jackson Hole) 

 

• Ora ci vuole anche condivisione debito, assicurazione UE depositi e REIS europeo 
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I 4 punti della riforma della finanza 

• Riforma incentivi/salari managers e traders  
problema del mancato utilizzo indicatori ESG)  

 
• Lotta all’elusione (Base erosion profit shifting initiative dell’OECD) 

 
• Riduzione dello shortermismo finanziario rendendo più caro HFT rispetto a 

investimento paziente (tassare la velocità) - Tempo medio detenzione 
azioni 30 anni fa era 4 anni oggi 22 secondi 
 

• Separazione banca commerciale /banca d’affari stile Glass-Steagall act per 
evitare sussidio a trading speculativo con beffa del bail-in 
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• Feed In Tariffs e social/green consumption taxes 

• 8 vie per trovare lavoro 

• Puntare su fattori competitivi non delocalizzabili 

• Il lavoro sul sistema paese 

• La riforma della finanza 

• Corporate Advisor 

• Cambiare l’Europa  


